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IL PM: «I PROFESSORI COSTRETTI A PROMUOVERE E A DARE VOTI ALTI CON LE MINACCE»

“Esami truccati all’università di Messina”
Le mani della mafia
sull’ateneo nisseno
Fra i 4 arrestati
anche un docente

«Se i calabresi sbarcano a
Messina, lo fanno sempre
per comandare». A Palazzo
di giustizia di Messina gli in-
vestigatori chiudono con
questa terribile considera-
zione l’inchiesta che ieri ha
portato alla luce l’ennesimo
intreccio di connivenze e mi-
nacce dentro l’università,
con sei persone arrestate e

un prosieguo che promette di
essere ancora più «corposo».

Sembrava di aver fatto un
salto indietro nel tempo di qua-
si vent’anni, quando nella com-
missione parlamentare anti-
mafia ci fu chi definì Messina
«un verminaio». E vecchi fanta-
smi riaffiorano. Come quello
dell’omicidio del primario del
policlinico universitario Mat-
teo Bottari, ucciso nel gennaio
del 1998. Domenico Montagne-
se, una delle due persone che
ieri sono finite in galera, fu al-
l’epoca coinvolto nell’inchiesta
sul delitto e processato dopo il
mega-blitz «Panta Rei». Altri
nomi riaffiorano dal passato e
riportano l’ateneo messinese al
centro di affari loschi che sem-
bravano ormai finiti. Con Mon-

tagnese è finito in carcere Sal-
vatore D’Arrigo, arrestato a
Brescia. Ai domiciliari è andato
un docente della facoltà di eco-
nomia, Marcello Caratozzolo,
di cui l’ateneo ha annunciato la
sospensione, e un politico loca-
le, Santo «Dino» Galati Rando,
ex consigliere provinciale e
candidato senza fortuna di
Grande Sud alle regionali del-
l’ottobre scorso. Per quest’ulti-
mo c’è anche l’accusa di voto di
scambio. Due fratelli, lei è avvo-
catessa, hanno avuto l’obbligo
di dimora. Un’altra ancora ri-
sulta indagata. Le accuse van-
no dall’associazione a delinque-
re aggravata dal metodo mafio-
so e finalizzata alla corruzione,
al traffico illecito di influenze,
al millantato credito.

Dopo un anno di indagini,
partite in coincidenza con i test
d’ammissione ai corsi di studio
a numero programmato, la Dia
ha scoperto che un gruppo ben
organizzato costringeva, con le
buone o con le cattive, con i sol-
di o con le minacce, i docenti a
promuovere studenti e a dar lo-
ro voti alti. L’inchiesta, coordi-
nata dal procuratore di Messi-
na Guido Lo Forte e dall’aggiun-
to Sebastiano Ardita con il so-
stituto della Dda Liliana Toda-
ro, ha svelato retroscena gravi
quanto sconcertanti e non sem-
bra ancora conclusa: «Non ci
sono solo gli indagati di oggi -
spiega il capo della Dia di Cata-
nia Angelo Bellomo -, c’è un se-
condo filone che riguarda tutte
le facoltà dell’ateneo messine-

se». Parole che stridono con
quelle del neo rettore Pietro Na-
varra, che annuncia la costitu-
zione di parte civile e in una no-
ta «afferma con forza l’estranei-
tà dell’Ateneo al sistema di cor-
ruzione», ribadendo «la piena
fiducia nel corpo docente, la cui
immagine non deve essere com-
promessa dall’agire di singoli».
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ternità imminente. L’inizio di
ogni storia è sempre impor-
tante. Questa incomincia così,
con una semiparesi facciale
che nessuno sa spiegare. Davi-
de Vannoni, nato a Torino nel
1967, laureato in semiotica ap-
plicata alle ricerche di merca-
to e fresco vincitore di una cat-
tedra in psicologia generale al-
l’Università di Udine, non rie-
sce più a muovere mezza boc-
ca. Si interroga sull’accaduto.
Deve fare i conti con una
smorfia che gli rende compli-
cate le più semplici relazioni
pubbliche. Un medico gli dia-
gnostica una rarissima forma
di herpes incurabile. Un altro
propone una dolorosa opera-
zione chirurgica che si rivele-
rà inutile. Il professor Ponzet-
to gli racconta di certe cure
con le cellule staminali che
stanno sperimentando in
Ucraina. È il 2007. Davide

Vannoni parte per Kharkov,
va a sottoporsi a un carotag-
gio del midollo osseo, con suc-
cessiva coltura delle staminali
e reimpianto. «Un intervento
tutt’altro che risolutivo» met-
tono a verbale diversi testimo-
ni. Ma che lui giudicherà inte-
ressante, al punto da chiedere
ai due ricercatori ucraini di se-
guirlo a Torino, per importare
la sperimentazione in Italia.

Ora però, prima di arriva-
re all’origine della Stamina
Foundation, ai video promo-
zionali con guarigioni mira-
colose, ai primi pazienti ita-
liani, ai versamenti da 27 mi-
la euro, allo scantinato con le
provette, è importante cerca-
re di raccontare chi fosse Da-
vide Vannoni prima di essere
«folgorato» sulla strada di
Kharkov.

Ecco perché un collaboratore
va da un avvocato. L’avvocato ne
parla con l’assessore Andrea
Bairati. La Regione blocca il fi-
nanziamento e avvisa Vannoni:
«I tuoi dipendenti vogliono de-
nunciarti». Il passo successivo è
quasi scontato: Vannoni smonta
il laboratorio nello scantinato,
trasferisce provette, ricercatori
ucraini e pazienti in un centro
estetico di San Marino. Incomin-
ciano ad arrivare le prime de-
nunce. Il metodo «Stamina» non
mantiene le promesse. Diversi
pazienti si sentono male dopo
l’impianto, vanno a sporgere
querela ai carabinieri del Nas. La
procura di Torino apre un’in-
chiesta in cui ipotizza i reati - è
importante ripeterlo - di associa-
zioneadelinquerefinalizzataalla
truffa e somministrazione di far-
maci pericolosi. Con Vannoni la-
vorano i due ricercatori Vyache-
slav Klymenko e Olena Schegel-
ska, marito e moglie. Due medici
che fanno carotaggi e iniezioni,
un neurologo, alcuni infermieri.
Si aggiunge la biologa Erika Mo-
lino. Il gruppo di lavoro, se così si
può chiamare, si sposta in fuga
dai detrattori: Torino, Carma-
gnola, San Marino, Trieste, Co-
mo, Brescia, dove in questo mo-
mento agli Spedali Civili è in cor-
so la sperimentazione richiesta
dal Ministero della Salute.

Intanto Vannoni ha subìto
una specie di trasformazione.

Non ha più nulla del professore
universitario. Capelli lunghi alle
spalle, look esistenzialista, ma-
gliette scure, scarpe senza
stringhe, sembra incarnare la
parte del profeta in lotta contro
il mondo. La semi paresi alla
bocca è migliorata nel corso de-
gli anni, anche se non è guarita.
A tutti ripete: «Noi diamo spe-
ranza ai malati. Contro di me si
è scatenata la vendetta di un ex
collaboratrice».

Poche settimane fa i Nas so-
no tornati a casa di Vannoni,
sulla collina di Torino. Hanno
trovato delle provette e notato
una Porsche con targa svizzera
intestata a suo nome. La do-
manda dell’investigatore è:
«Chi c’è dietro il presidente di
Stamina Foundation? Chi finan-
zia Vannoni?».

Da uomo dei call center
a profeta delle staminali

La vera storia del “dottor” Vannoni, tra guai giudiziari e sponsor politici

Inchiesta
NICCOLÒ ZANCAN

TORINO

Davide Vannoni è nato a Torino nel 1967

LadottoressaCattaneo
«Aifahafattobeneastopparlo»
n«Alla luce delle ultime notizie va ricono
sciuto all’Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa) il
merito di avere chiuso una pratica illegale un
anno fa» lo dice oggi una delle massime esper
te di cellule staminali, Elena Cattaneo, direttri
ce del Laboratorio cellule staminali dell’Uni
versità di Milano. «Dal 2009 la pratica del me
todo Stamina ha già prodotto 62 denunce di
pazientichesi ritengonotruffati.Sappiamoda
Vannoni stessoche ipazienti sonostati trattati
con un metodo che non è mai esistito, e infatti
richiede ancora un mese semplicemente per
esserescrittoeconsegnatoalministerosecon
do quanto la legge prescrive» rileva la ricerca
triceriferendosiallanuovadatadelprimoago
sto fissata da Vannoni per la consegna alle au
torità sanitarie dl protocollo di utilizzo. «Forse
 aggiunge Cattaneo  lo sta scrivendo nel frat
tempo qualche sponsor commerciale e colla
boratore di Vannoni, in Italia o in America.
Sembra, infatti, ci siano lobbycommercialipo
tenti dietro Stamina, e qualche pseudoscien
ziato connivente. Aifa ha chiuso una pratica il
legale un anno fa, ma altri preferiscono inter
loquire e trattare con Vannoni».

Nato da un piccolo imprendi-
tore e da una casalinga appas-
sionata di egittologia, cresce in
una zona residenziale del quar-
tiere San Paolo di Torino. «Otti-
mo studente, personalità genia-
loide», lo descrivono gli amici.
«Uno capace di non dormire per
sette giorni e poi addormentar-
si in auto in una piazzola di so-
sta». Poco convenzionale. Si ve-
ste distrattamente, ma indossa
un Rolex. «Non ha passioni, a
parte il successo personale» di-
ce chi l’ha conosciuto bene. Pri-
ma di vincere la cattedra da
professore ordinario, ha già fon-
dato una società. Si chiama
«Cognition». Ufficio al piano
terra in via Giolitti, nel centro
aulico di Torino. Si occupa di co-
municazione e indagini di mer-
cato. Vannoni si avvale di quat-
tro giovani ricercatori pagati a

gli uffici di «Cognition». Cerca
appoggi politici e li trova. Per
esempio, nel deputato Benedet-
to Nicotra, sindaco di Santena,
luogotenente di Berlusconi in
Piemonte. Per esempio alla Re-
gione, presidente Mercedes
Bresso, che intende concedergli
500 mila euro di sovvenzione
per un lavoro così riassunto:
«Attività promozionale per la
conoscenza delle cellule stami-
nali». E quei soldi sarebbero ar-
rivati di sicuro, se non fosse sta-
to per i giovani impiegati di Co-
gnition. «Era una situazione in-
comprensibile - ricorda uno di
loro -. Vedevamo passare malati
e parenti. Gente pronta a tutto
per una possibilità di cura».
Strana scena per un ufficio che
si occupa di ricerche di merca-
to. Con tutti che chiamavano
«dottore» Vannoni.

partita Iva. Piovono finanzia-
menti pubblici e privati. La Re-
gione Piemonte, per esempio,
stanzia 190 mila euro per una ri-
cerca dal seguente titolo: «At-
teggiamenti e comportamenti
dei piemontesi nel settore cul-
turale». Al piano ammezzato c’è
un piccolo call center da venti
posti, dove arrivano ragazzi pa-
gati a ore per fare le telefonate
delle ricerche cosiddette
«quantitative». Fra i clienti di
Vannoni: Iren, Forza Italia,
Experimenta, Teatro Stabile di
Torino, Aprilia. Guadagna mol-
to bene, è inserito. Dunque, per
lui è naturale, reduce dall’Ucrai-
na, mettere in moto tutti i con-
tatti per avviare la sua nuova
idea imprenditoriale. Compra le
attrezzature per conservare le
cellule staminali: le piazza in
uno stanzino nel sottoscala de-

La replica del guru
n«I pazienti di Stamina non
devono pagare per avere i trat
tamenti». Lo dice Davide Van
noni.All’epocadei fatti raccon
tati dal paziente, Carmine Vo
na: «Stamina non esisteva. Il
paziente si è rivolto alla società
Rewind Biotech di San Marino,
da me presieduta, che produ
ceva staminali nel suo labora
torio secondo il protocollo di
due biologi russi miei collabo
ratori, e dal cui protocollo, de
riva il metodo odierno». Stami
na è nata invece nel 2009
«quando abbiamo avviato il la
boratorio di produzione cellu
lare, diretto dal dottor Andoli
na, all’ospedale Burlo Garofalo
di Trieste».

Professore ordinario,
aprì una società per fare

indagini di mercato

LA CARRIERA
Ha spostato i laboratori
dopo le prime denunce

di alcuni ex pazienti

DA TORINO A SAN MARINO

(2CONTINUA)

Questi e molti altri avvisi
li puoi trovare 

anche su internet
Consulta i siti

www.legaleentieaste.it
www.lastampa.it
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area gestione patrimonio 

Piazza Bottazzi,1 - 73100 Lecce

Tel. 0832.21.51.11 - Fax 0832.21.57.86 - e-mail: patrimonio@ausl.le.it

ESTRATTO BANDO DI GARA 
Questa Azienda, in esecuzione della deliberazione n. 884 
del 24.05.2013, indice gara per la fornitura quinquennale di 
“prodotti dietetici, alimenti per neuropatici, prodotti per 
nutrizione enterale relativo materiale vario di consumo 
occorrenti al fabbisogno di tutte le strutture dell’asl le”, 
mediante “procedura aperta” ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 
163/2006 - CIG n. 5149678089 - Durata della fornitura 
36 mesi. Importo presunto per tutta la durata dell’appalto 
euro 3.902.536,50 - tremilioninovecentoduemilacinque-
centotrentasei/50 - oltre IVA. Aggiudicazione al prezzo più 
basso ex art. 82 D.Lgs 163/2006. Data ultima di presenta-
zione delle offerte: ore 13,00 del 2.09.2013. Data di apertu-
ra delle buste in seduta pubblica: ore 10,30 del 12.09.2013. 
La documentazione di gara è scaricabarile dal sito 
“www.sanita.puglia.it”. Responsabile del procedimento: 
Dott.ssa Ermelinda Montesano (tel. 0832/215664). Evan-
tuali richieste di chiarimenti potranno essere inviate per 
fax al n. 0836 420220, o per e-mail: patrimonio@ausl.le.it. 
Il bando è stato trasmesso alla G.U.C.E. in data 13-06-2013

IL DIRETToRE GEnERALE

dott. valdo mellone


